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Dibattito con Ingrao. Tema: l'ecologia, i «verdi», il territorio 

Un parco e 10 anni di lotte 
«Salvare l'ambiente si può» 

Una villa sulla Cassia strappata alla speculazione con una battaglia dura - «La distruzione della 
natura non è un destino» - Gli interventi di Bassanini, Famiano Crucianelli, Eugenio Tabet 

•La distruzione dell'ambiente non è un desti
no» dice lo striscione É piazzato nel bel mezzo 
del parco Papacci, l'unico spazio verde di tutto il 
quartiere la Cassia, una zona residenziale dove i 
pochi alberi sono chiusi nei cortili delle case pri
vate Aprirlo al pubblico è costato dieci anni di 
lotte del comitato di quartiere, guidato dal com
pagno Papaccu a cui adesso è dedicato Non che 
sia un parco meraviglioso, anzi l'erba è ormai 
bruciata dal sole perché gli alberi appena pianta
ti sono troppo piccoli per fare ombra Però la 
domenica e ugualmente zeppo Probabilmente 
•ara bello solo tra qualche anno, ma intanto e 
•tato strappato alla speculazione E in una zona 
come questa, non è cosa da poco 

Lo ricorda Massimo Di Marzio, responsabile 
della zona del partito comunista, alla gente che è 
venuta a discutere con Pietro Ingrao, Franco 
Baasamni, Pannano Crucianelh ed Eugenio Ta
bet, proprio sull'ambiente E non è un caso che si 
inizi a discutere raccontando la stona di questa 
villa •L'ambiente per noi — dice Di Marzio — 
non è solo la difesa del territorio ma una batta* 
glia per rendere la vita migliore È d diritto ad 
«vere un rapporto diverso con la salute, ad avere 
una casa vera e non un dormitorio, sono anche le 
migliaia di firme raccolte dal movimento per la 
pace» 

Cosi, partendo proprio dai problemi della zona 
ai arriva al cuore del dibattito Tocca al compa
gno Ingrao spiegare come l'ambiente, il verde, d 
territorio siano diventati temi al centro dell'iute* 
resse del partito Non che anni addietro non se ne 
parlasse affatto, è nuovo però il modo in cui ci si 
confronta su questi temi 

Dieci anni fa probabilmente quello dell'am
biente non aarebe forse stato un argomento di 
acutso in campagna elettorale «La storia del no 
atro partito — dice Ingrao — è profondamente 
legata alle lotte in fabbrica, ai rapporti di produ 
Eione È 11 che siamo nati ed è cresciuta la nostra 
forza. Ma molte cose sono cambiate Si è svilup
pata la coscienza che I oppressione non esiste so 
lo nei luoghi di lavoro Sono nate contraddizioni 
anche fuori della fabbrica e cosi nella gente ai è 
sviluppato il bisogno di nuovi beni L'esigenza 
non solo di un lavoro ma anche della qualità del 
lavoro della qualità della vita stessa, possono 
entrare a far parte della lotta per il socialismo? Io 
ondo di aì, credo, anzi, che grazie a questi temi il 
socialismo si arricchisca di nuovi significati! 

Il microfono adesso passa tra le sedie La paro
la è al pubblico Sono molti quelli che hanno 

qualcosa da chiedere «Anni fa, dice un compa
gna, il partito comunista non era antinucleare, 
oggi tra i nostri candidati ci sono ecologisti, natu
ralisti Non sarà una scelta strumentale9! La 
parola passa di diritto a Eugenio Tabet dell isti
tuto superiore di sanità, esperto sul tema. Rac
conta dei mutamenti avvenuti con la crisi del 
petrolio, del ruolo della scienza. «I verdi in Italia 
non sono numerosi come in altri paesi europei 
Perché non si è sviluppato un movimento forte 
anche qui da noi9» Chiede un altro compagno 

Gli risponde Famiano Crucianellt del PdUP 
tLa domanda, — dice, — andrebbe ribaltata. 
Semmai ci si dovrebbe chiedere perché in altri 
Paesi e soprattutto in Germania il movimento 
dei verdi ha acquistato un peso così rilevante 
mentre la sinistra ha appena subito una sconfitta 
pesante, forse proprio perché non è riuscita a far 
propri questi temi Insomma, si è creata una &cis 
none che ha indebolito il movimento operaio 
Diversamente sono andate le cose in Italia grazie 
soprattutto alla capacità de) nostro movimento 
operaio Basta ricordare l'impegno dei comunisti 
e di parte dei compagni socialisti nel movimento 
della pace. 

Il microfono toma ancora tra la gente A volte 
invece di porre solo una domanda 1 compagni 
esprimono anche ì loro dubbi, le perplessità su 
argomenti importanti, sulle scelte del parità co
munista, che non u convincono a pieno Siamo in 
piena campagna elettorale ma di propagandoti-
co questo incontro non ha proprio nulla. É un 
vero e proprio dialogo a tante voci quello che ai 
sta facendo in questa piazza nell'estrema perife
ria della città. 

Si dice che la pobtica non interessa più ma 
forse non è tanto la politica quello che ha stanca
to, ma l'uso distorto che se ne è fatto in questi 
anni da parte di certi partiti e soprattutto della 
DC Ed e BU questo che il compagno Ingrao con 
elude •Vorrebbero far passare alla gente la voglia 
di lottare, proprio perché sanno che finché ci 
saranno persone che continuano a battersi per il 
lavoro, per impedire che pochi si spartiscano il 
potare, le rìsone della terra, non riusciranno a 
portare a termine 1 loro progetti Andatolo a rac
contare in giro, invece, quello di cui si è duo isso 
oggi, parlatene con ì giovani che votano per la 
prima volta, con 1 ragazzi che la domenica matti
na cercano uno spazio verde per fare sport. An
date a dire a tutti che si può cambiare* 

Carla Cheto 

Dall'Europa 
settantasette 

miliardi 
perii 

Tevere 
Un mutuo di 77 miliardi e 

mezzo per ripulire il Tevere È 
stato concesso dalla Banca eu
ropea degli investimenti e la 
sua accensione è stata delibe
rata dal Consiglio comunale 
romano nella sua ultima sedu
ta prima del voto del 26 giu
gno Il muto concesso dalla 
BF rientra nell'ambito del 
p r ^ Ito della Comunità Eco
nomica Europea per il disin
quinamento del Mediterra
neo. È la prima volta che un 
comune Italiano riesce ad ave
re un finanziamento dalla 
Banca europea» il mutuo con
cesso — ai dice negli ambienti 
dell'assessorato al Bilancio — 
è ad un tosso particolarmente 
vantaggioso e apre un nuovo 
rapporto tra enti locali e BEI. 

177 miliardi saranno impie
gati per finanziare le opere i-
gfenlche necessarie per il di
sinquinamento del Tevere la 
seconda sezione del depurato
re Roma-Ostia (per oltre 18 
miliardi) e 11 primo e il secon
do tronco del collettore della 
Maglianella (60 miliardi cir
ca). 

Altri 23 miliardi e mezzo di 
mutui concessi da diversi isti
tuti di credito andranno a fi
nanziare parte del risanamen
to sanitario delle Borgate 
Complessivamente 1 mutui ac
cesi dal Campidoglio sono di 
153 miliardi. 

Le fiamme in un laboratorio di tappezzeria al pianterreno di un grosso stabile 

Tre ore di panico al Quadrerò 
per l'incendio in un •.ur.yjr 
La gente si è riversata per la strada mentre il fumo avvolgeva il palazzo - Nessun ferito, ma tanta paura 

Un enorme Incendio divampato ie
ri mattina in un deposito di tappez
zeria ospitato in uno del locali di un 
garage ha fatto vivere lunghi attimi 
di terrore più di trecento inquilini di 
un grosso stabile In via del Sulficcl, 
al Quadrare Le fiamme hanno tro
vato facile esca nel materiale custo
dito nel laboratorio, avvolgendo in 
un gigantesco rogo grossi cubi di po
listirolo, stoffe e tendaggi in pochi 
minuti dense colonne di fumo hanno 
cominciato ad uscire dal seminterra
to minacciando gli appartamenti so
vrastanti Non ci sono stati feriti, ma 
la paura ha scatenato reazioni di pa
nico la gente urlante si è riversata in 
strada dal sette plani del gigantesco 
edificio cercando scampo nel tre in
gressi ed è rimasta all'aperto fino a 
quando non è stato spento l'ultimo 
focolaio 

•È stato un inferno — ha detto l'in

gegnere Marcello Pandolfi, coman
dante del vigili del fuoco accorsi In 
fora con cinque automezzi, sette au
tobotti serbatolo, un carro autopro
tettivo e due lettighe «La nube di fu
mo, densissima, aveva avvolto tutti 
gli ambienti, creando una specie di 
muro proprio davanti all'Ingresso 
del magazzino Entrare lì dentro non 
è stato davvero facile, anche per noi 
tecnlcli Ci sono volute infatti tre ore 
buone per domare l'incendio Alla fi
ne, terminato il lavoro, agli occhi de
gli abitanti e del curiosi accorsi In 
massa si è presentato uno spettacolo 
desolante U laboratorio e andato 
completamente distrutto, devastato 
anche 11 rimessaggio attiguo, eva
cuati e dichiarati inaglblll due abita
zioni al primo plano 

Una apposita commissione ha 
compiuto un primo sopralluogo per 
stabilire le cause del sinistro tra le 

tanti Ipotesi non al esclude neppure 
quelladel classico mozzicone di siga
retta rimasta acceso e gettato con 
noncuranza sul pavimento 

Era passato da poco mezzogiorno 
quando un odore acre, Intenso ha in
vaso 11 palazzo che fa angolo con lar
go Spartaco, una costruzione recen
te, moderna in mattoni rossi che si 
impone tra le vecchie e basse palazzi
ne di periferia. Qualcuno ha lanciato 
l'allarme «Al fuoco, stiamo andando 
a fuoco!» 

La voce si è diffusa In un baleno 
Le donne, rimaste sole in casa, sono 
scese terrorizzate con 1 figli più pic
coli In braccio, anziani e pensionati, 
ala pure nella fretta non hanno volu
to abbandonare gli oggetti più cari, 
precipitandosi per 1 pianerottoli cari
chi di suppellettili e un po' di ninnoli 
d'oro 

È stata una calca indescrivibile, 

un caso, che ha dato facile sfogo an
che a falsi allarmi A un certo punto 
si dava per certo che in un apparta
mento era rimasta Intrappolata una 
giovane signora con II figlioletto I t e 
scale gigantesche, alte ciascuna tre 
metri, sono state subito Issate e pog
giate sulle pareti dello stabile Le 
squadre del pompieri sono penetrate 
dalle finestre controllando una dopo 
l'altra tutte le case ormai vuote alla 
ricerca della donna che evidente
mente era già riuscita a mettersi In 
salvo 

Intanto qualche attimo prima che 
arrivassero I soccorsi II proprietario 
del magazzino Pietro Calassi e un 
suo socio Michele Cuce avevano cer
cato disperatamente di fermare le 
fiamme Ma è stato un tentativo Inu
tile a cui hanno dovuto rinunciare 
per non restare avvolti dalle fiamme 

Valeria Partorii 

Lunedì riprendono gli scioperi 

All'Atac continua 
l'assurdo braccio 
di ferro del 

Il rinvio a giudizio, con le 

Erte del tribunale che si spa-
ìcheranno in autunno non 

sembra spaventare troppo gli 
autonomi dell'Atee Ieri, nella 
seconda giornata degli sciope
ri previsti nel nuovo micidiale 
calendario del Sinai «bus sel
vaggio! ha recuperato alcune 
posizioni Le vette storiche so
no ormai un lontano ricordo, 
ma se come pietra di paragone 
si prende 1 ultimo sciopero del 
6 si nota un aumento del 6% 
nelle adesioni allo sciopero 
Ieri 1 astensione era doppia La 

firlma fermata consisteva nel-
o spostamento dell inizio del 

servizio alle 7 30 e in questa 
prima fase su 2 14B vetture ne 
sono rimaste nei depositi 742 
(34,54%) Nella seconda ferma
te dalle 11 30 alle 14 la percen
tuale è state del 40 54% con 723 
vetture rientrate su 1 783 

•Bus selvaggio* come sui a-
biludine si concederà una 
pausa per il week end ma 
nuovi disagi per i cittadini so 
no già programmati a comin
ciare da lunedi con i bus dell' 
Atac che si fermeranno dalle 
16 30 alle 21 e le autolinee del-
1 Acotral che si bloccheranno 
dalle 19 30 in poi Martedì al-
1 Atac e prevista la doppia fer
mata con 1 inizio del servizio 
alle 7 30 e poi di nuovo sciope 
ro dalle U 30 alle 14 Mercole
dì pausa Bus selvaggio tome 
ra alla carica giovedì dalle 
1330 alle 21 alFAtac e dalle 
19 30 ali Acotral L ultima a-
Stensione, proprio a ridosso 
delle elezioni, venerdì 24 con 
le stesse modalità previste per 
martedì 

E forse è stata proprio la vi
gilia elettorale a dare la canea 
a bus selvaggio Tenere una 
città in ostaggio per usarla co
me pesante arma di ricatto nei 
confronti delle aziende e degli 
enti locali Gli autoferrotran
vieri hanno già da tempo rin
novato il proprio contratto na
zionale ed inoltre in questi 
giorni i sindacati confederali 

opo una lunga ed estenuante 
trattativa, hanno conquistato 
1 accordo aziendale ali Atac 
Dove vengono gettate le basi 
per una nuova gestione dell a 
zienda Maggiore produttività 
dell azienda intervenendo sui 
turni e sugli orari di lavoro 
completamento del processo 
di automazione sono queste le 
strade individuate per produr
re di più e meglio e una parte 
di questo recupero quantifi
cata in 80 mila lire lorde al 
termine di tre anni sarà di
stribuita come premio di pro
duzione al lavoratori Inoltre 
saranno anche risolte questio
ni come turni più agevoli per il 
personale anziano e la sosta su 
quelle linee che risultano più 
gravose 

«Un integrativo dignitoso» 
come ha dichiarato Luciano 
Mancini segretario generale 
della Filt-Cgil che nel corso 
di una conferenza stampa in
detta da Cgil-Cisl-Uil ha an
che nvolto un seno invito alle 
controparti perché evitino o 
gni possibile cedimento nei 
confronti degli «autonomi» 
che riserverebbe di rendere 
ingovernabile 1 intero settore 
dei trasporti mettendo in mo
to una perversa spirale di nuo
ve rivendicazioni e nuovi scio
peri 

Proteste per il divieto di usare le piazze 

Partita la «Tre giorni 
gay». La PS impone un 
cambio di programma 

Ha preso avvio ieri mattina, ma In un clima di accesa pole
mica con le autorità di PS, il programma delle tre •giornate 
dell'orgoglio omosessuale», indette dal Coordinamento uni
tario omosessuale romano (Fuori, Arci-Gay, omosessuali 
credenti, collettivi autonomi) e per la prima volta patrocinate 
dal Comune di Roma 

Al Museo del Folclore di Piazza Sant'Egidio, In Trastevere, 
è stata Inaugurata la mostra polivalente fotografia, pittura, 
videotape, stampa, documentazione varia. Nel pomeriggio 
alle 17, presso la Sala Borrominl in Piazza della Chiesa Nuo
va, si è tenuto il dibattito sul tema. «La sessualità è una 
categoria politica?» Ha svolto una relazione introduttiva 
Marco Sanna, esponente del movimento, ed hanno poi preso 
la parola i rappresentanti del partiti Gianni Borgna del PCI, 
Rutelli del PR, Flavia Zucco del PdUP, Giuliano Ventura di 
DP (assenti il PSI e il PRI, che pure avevano assicurato l'ade
sione) Al dibattito ha partecipato anche Enrico Mendunl, 
presidente nazionale dell'ARCI 

Il clima di agitazione e stato determinato dal fatto che 11 
programma delle iniziative è stato sconvolto all'ultimo mo
mento dalla inopinata decisione della Questura di Roma, che 
ha vietato l'uso degli spazi all'aperto richiesti dagli organiz
zatori (Giardino degli Aranci, Galleria Colonna, Piazza Navo-
na) per lo svolgimento degli spettacoli È stato consentito, 
soltanto 1 uso di Piazza Farnese, peraltro ieri sera Inutilizza
bile In quanto, come al solito, parcheggio di auto II concerto 
della Banda del Testacelo, previsto per la prima serata, non si 
è dunque potuto svolgere 

•Salteranno* pertanto 11 dibattito fra movimento omoses
suale e militanti della sinistra, previsto per questo pomerig
gio al Giardino degli Aranci, nonché la festa di «Babilonia-
Champagne» programmata alla Galleria Colonna, mentre 
dovrebbero svolgersi regolarmente a Piazza Farnese gli spet
tacoli teatrali e di danza previsti a Piazza Navone. 

Una dura protesta è stata espressa dagli organizzatori in 
una improvvisata conferenza stampa. Più tardi 1 militanti del 
movimento, assieme al rappresentanti di PCI, PdUP. PR, DP 
e ARCI, hanno votato un ordine del giorno in cui si denuncia 
la decisione della Questura come un ritorno di oscurantismo 
e di volontà ghettizzatrice *Con questo divieto — si afferma 
— si è voluto attaccare non solo 11 movimento omosessuale 
ma l'intera sinistra e la giunta del Comune di Roma che ha 
patrocinato e contribuito a organizzare l'Iniziativa* 

Una guida della XVII Circoscrizione insegna come allestire i negozi 

Come ti arredo la metri i l i 

Esempi pratici per i commercianti - Un altro passo avanti nella razionalizzazione del commercio - Per la 
licenza di arredo urbano bastano tre settimane - Collaborazione tra istituzioni e rappresentanti dei negozianti 

Un moderno agglomerato 
urbano è formato da un in
sieme di architettura (case, 
strade, piazze) e da un'altra 
Infinita di oggetti (lampioni, 
panchine. Insegne del nego
zi, pubblicità, pompe di ben
zina. Questo Insieme di og
getti, senza 1 quali una città 
non sarebbe tale, viene chia
mato, ormai non solo dal tec
nici, «arredo urbano» E di 
•arredo urbano» appunto si 
occupa un'Interessante e uti
le guida curata ed edita dalla 
XVII Circoscrizione del Co
mune di Roma, che è stata 
presentata giovedì, nel locali 
del circolo culturale «Il Cor-
tilaccio» alla presenza di ope
ratori commerciali, addetti 
al lavori, cittadini Tra gli in
vitati 1 rappresentanti dell' 
Unione commercianti roma
ni e della Confesercentt pro
vinciale 

•L'idea di far nascere una 
guida ragionata per I com
mercianti della nostra fetta 
di città» dice 1 architetto Al
fonso Francesconl tecnico 
della commissione- arredo 
delta XVII, «ci è venuta dai 
numerosissimi casi di tra
sgressione voluta e no, in cui 
sono incorsi molti proprieta
ri di negozi, progettando e al
lestendo vetrine, mostre e in
segne luminose fuori dalle 
misure regolamentari o pri
ve di certi requisiti estetici» 

•Abbiamo inserito nella 
guida», continua l'architetto 
Francesconl «vari esempi 

•L'alternativo non è un /at
to di numeri è alternativa del 
modello produttivo capitali-
ttico questo noi pensiamo E 
chiediamo al PCI che si impe
gni a fondo m questo proget
to* Parla Girardi cattolico e 
dice ancora. «Siamo convinti 
che dalla crisi non si esce con 
una sinistra che occhieggia al 
libero mercato e a questo siste
ma delle imprese E una realtà 
che ha già nella Democrazia 
cristiana, m cui non ci ricono
sciamo la sua più grande so
stenitrice Ci riconosciamo in
vece nel PCI che ha un pro-
3etto diverso per una società 

iversa» 
In «platr » seduti sulle se

die dt hgn •> nel giardinetto dt 
largo Leone *o da Vinci al 
Quartiere Ostiense, i giovani 
cattolici e comunisti che la 
pensano cosi sono davvero 
molti Di là del tavola di que
sto incontro tra cittadini e 
candidati indipendenti nelle 
[iste comuniste ci sono Crucia-
neWi del PdUP, Dom Frontoni, 
Adriano Ossicini, ho Savio e 
Luca Pavoltm Una compagna 
dice •/cattolici accusano spes
so il PCI di aver prevtlegiato d 

«Vi ricordate quando in lista 
il cattolico dava scandalo?» 

rapporto con la OC di aver 
snobbato le organizzazioni cri
stiane dt base Come comuni
sta io dico che in certi periodi è 
stato vero e che secondo me è 
stato uno sbaglio» E Pavoitm 
•Se abbiamo dato questa im
pressione vuol dire che la com
pagna ha alcune ragioni non 
dobbiamo aver paura di fare 
autocritica» 

A Girardi e Dom Franzom 
che chiedevano più* sicurezza» 
nell affermare gli obiettivi che 
i comunisti si sono posti sem 
pre Pavohni ha risposto che 
non possono esserci dubbi ti 
PCI si batte per il superamen
to di questo sistema economi* 
co Però non si deve mot per
dere il senso della realtà con
creta dei fenomeni <Ld com
ponente soltdansttca fa parte 
da sempre del movimento ope
ralo — ha detto — eppure non 

bisogna lasciarsene prevarica
re perché it rischio è quello di 
orientarsi solo verso un siste
ma socialdemocratico* 

Un giovane operatore sani
tario sé poi rivolto a Lo Savio 
e Ossicini per chiedere quale 
livello di mediazione ritenes
sero «accettabile» tra te spinte 
alla realizzazione completa 
della legge di riforma della 
psichattria e i tentativi del suo 
affossamento La risposta di 
entrambi è stata secca «Nes
suna mediazione» Emblema 
tico tt caso della legge della Re 
gione bocciata dai commissa
rio governatiuo perché invece 
di applicare la 180 ne stravol 
geva il significato E i due psi
chiatri di matrice cattolica 
hanno raccontato la loro espe
rienza dt lavoro nella struttu
ra pubblica per far capire che 
non è vero che la legge rappre

senta solo un utopia Chi lo af
ferma o è male informato op
pure è in malafede e vuole sol
tanto restituire I assistenza ai 
privati «Perché lo scopo di 
questa gente è U profitto Ri
cordate quando De Mita parlò 
tempo fa della necessita" di re 
stitutre imprenditorialità all' 
assistenza sanitaria*» 

Poi ancora l alternativa è 
stato qui il centro della discus
sione Un giovane scout ha e 
spresso t suoi dubbi (e riserve 
suli atteggiamento dei sociali 
stt verso la proposta avanzata 
dal PCI Cruciarteli ha parlato 
della necessitò «oggettiva» del
la sua realizzazione «Si è spez
zato ti paradigma — ha detto 
— che legava in un nesso logi
co il risparmio con il profitto 
gli investimenti e 1 occupazto 
ne Lo schema è saltato e non 
può ptù produrre benessere 

sociale dove e come troverà i 
suoi consensi ti sistema capita 
Italica7» 

Diversi gin dt domande 
molte risposte Poi anche i ri
cordi «quando un cattolico si 
presentava neile liste del PCI 
era uno scandalo e rischiava la 
scomunica» £ ti senso positivo 
di stare in lista «non mu per le 
convinzioni personali epres 
sione di un mondo dt una co
munità religiosa — ha detto 
Lo Savio — ma per le proprie 
competenze professionali u 
saie nelle battaglie quotidia
ne» E l intervento alla /ine di 
una ragazza del Movimento 
Federativo Democratico che si 
è impegnata con passione a 
spiegare come funziona e qua 
U scopi ha questa organizza 
zione E ancora la sensazione 
che 1 alleanza'storica* mgite 
sto quartiere deila periferia 
romana tra i comunisti ed i 
cattolici regge bene Perché si 
basa ha detto un gwvantssi 
mo su una matenalissima «u 
topia» comune cambiare ti 
mondo ma per farlo piti giù 
sto 

n. r. 

pratici di come potrebbe es
sere grande, Larga e alta una 
cappotti na da vetrina, un'in 
segna a caratteri luminosi e 
come ogni elemento possa e 
debba essere inserito e armo
nizzato con l'architettura 
circostante» Nella XVII Cir
coscrizione, 1 cui confini 
rientrano in parte nel centro 
storico, l'attività economica 
prevalente è senza dubbio il 
commercio, piccolo e gran
de, concentrato soprattutto 
nell'area di via Cola Di Rien
zo, viale Giulio Cesare, piaz

za Risorgimento, attività che 
vanno inserite anche esteti
camente nel tessuto archi
tettonico In cut operano 

•Con l'insediamento della 
giunta democratica nella no
stra circoscrizione» dice la 
compagna Daniela Valentl-
nl, presidente del consiglio e 
della commissione arredo 
urbano, «ci slamo trovati di 
fronte a una situazione cao
tica lasciata dalla preceden
te gestione da una parte 
montagne di richieste di li

cenze per vetrine e Insegne 
che venivano smaltite In tre 
o quattro mesi, dall'altra nu
merosissimi episodi di lavori 
non conformi alle norme co
munali che dovevano in ogni 
caso essere risolti» 

Daniela Valentlnl è uno 
dei presidenti di Circoscri
zione più giovani a Roma, e-
nergtea, piena di Idee e ini
ziative è riuscita In pochi 
mesi a sveltire talmente le 
pratiche per licenze di «arre
do urbano» tanto che ora ba
stano solo tre settimane per 
otter°rle Oli uffici della 
commissione competente so
no aperti agli operatori com
merciali per dare tutt»1 con
sigli e 1 chiarimenti tecnici 

Questa guida insomma, 
hanno concordato anche Lu
ciano Lucci dell'Unione 
Commercianti di Roma e 
Rosario Rago della Confe-
sercentl provinciale, è 11 pri
mo frutto della collaborazio
ne fra Istituzioni e operatori 
di un settore economico, e 
vuole essere un primo passo 
perché In tutta la città si crei 
finalmente una sensibilità e 
una «cultura» dell'arredo ur
bano 

Seguiranno ora numerose 
Iniziative per la diffusione 
capillare di questa pubblica
zione, ci auguriamo che altre 
circoscrizioni in tutta la città 
ricalchino l'esemplo della 
XVII 

Roberto Caramelli 

Dura protesta sotto lìnpdai 
Le denunce del sindacato 

Dura protesta delle organizzazioni sindacali 
contro la direzione generale dell Inpdai (Istitu
to nazionale di previdenza per dirigenti d a-
zienda) Ieri mattina lo sciopero che va avanti 
ormai da un mese si è trasformato in una mani
festazione con tamburi megafoni e slogan a tut
ta voce nell atrio dell ente Un atmosfera di 
versa dai toni di solito un pò «ovattati» che si 
incontrano negli uffici pubblici di questo tipo 
Ma lo scontento tra i lavoratori ha ormai toccato 
punte molto alte Dalla CGIL fino al sindacato 
autonomo è tutto un coro d accuse contro il 
direttore generale Romolo Barbafina accusato 
di aver — in questi ultimi due anni — affossato 
un intesa sui problemi aziendali raggiunta al 
ministero del Lavoro «La commissione del per
sonale che doveva occuparsi di questi problemi 
è stata svuotata completamente delle sue com 
petenze e al sindacato — secondo una denuncia 
inviata al Ministero del lavoro e dalla Previ
denza sociale — viene negato perfino il diritto 
ali esistenza» Il direttore generale avrebbe 
preteso m qualche occasione di designare lui i 
componenti delle delegazioni di lavoratori che 

dovevano trattare e mai come in questi ultimi 
tempi sono fioccaU tenti provvedimenti disci
plinari 

Ma ì problemi non sono solo di questa natura 
•Il lavoro — continua il sindacato — si svolge in 
condizioni sempre più precarie con un proble
ma di vero e proprio spazio fisico mentre la 
sede è un cantiere permanente di esperimenti 
falliti sulla pelle del personale» Come esempio 
citano il moderno archivio rotante che in pòco 
tempo è diventato insufficiente si sono accu
mulati fascicoli sdoppiati e montagne di carte 
per terra In questo modo le prestazioni vengo 
no erogare con un ritardo che riesce ancora ad 
essere contenuto in termini accettabili solo per
ché si rinuncia a fare secondo i sindacati con 
trolli approfonditi sulla contribuzione effettiva 
e sulla giustezza dei calcoli Sotto accusa viene 
messa anche la gestione finanziaria dell Ente II 
bilancio per il 1982 a pochi giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione è ancora nella 
primissima fase ai elaborazione 400 miliardi di 
investimentì (tra cui cento sono destinati ad e 
dilizia abitativa) sono tenuti fermi nelle ban
che 

Lunedì In 
Campidoglio 
la delibera 

perii 
Buon Pastore 

Con striscioni e tanti slogan, 
ieri, una delegazione di massa 
dei gruppi femministi romani è 
andata in Campidoglio per so! 
lecitare dopo le precisazioni 
del vicesindaco Severi, il defì 
nitivo accordo per la sede del 
Buon Pastore Le donne sono 
state prima ricevute dall'asses 
sore al patrimonio Mirella D' 
Arcangeli e quindi dal sindaco 
che ha ribadito l'impegno pre 
cedentemente assunto dati am 
minorazione Vetere si e ralle
grato perché finalmente è stata 
fatta chiarezza 

Lunedi, alle 12,30, ci sari 
una riunione in Campidoglio 
con il sindaco e il vicesinda 
co,in cut Si discuterà della de 
boera che assegna 1500 mq del 
palazzo del lungotevere ai dieci 
collettivi delle donne Questa 
poi verrà portata martedì in 
riunione di giunta Le femmini
ste hanno chiesto al sindaco in 
formazioni Bulla proposta di 
Severi, di una casa delia donna. 
Vetere ha risposto che, l'atomi 
lustrazione è pronta a discutere 
tutte le richieste, tutte le pro
poste per una grande struttura 
per tutte le donne 

San Lorenzo 
ricorda il 

19 luglio '43 
Sono passaU 40 anni dal 

bombardamento di S. Loren
zo ma il ricordo di quel tragi
co 19 luglio 1943 ha quest anno 
un valore ancora più emble 
matico «E una pace fragile e 
precaria quella che viviamo 
quasi una tregua» diceva il 
sindaco di Roma alla manife
stazione di venerdì sulla ter
razza del Pincio Per questo il 
40* anniversario del bombar
damento di 3 Lorenzo sarà ri
cordato da tante forze diverse 
dai giovani che chiederanno 
una firma in difesa della pace, 
al presidente Pertini che pa
trocinerà 1 iniziativa 

Anche 1 Università offrirà il 
suo contributo e il 19 una 
grande fiaccolata percorrerà 
le vie del quartiere Per 1 ini
ziativa il Comune stanzerà 
100 milioni 


